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Ordinanza sull'utilizzazione di organismi 

nell'ambiente 

(Ordinanza sull'emissione deliberata 

nell'ambiente, OEDA) 

Disposizioni generali 

 

Art. 2 Oggetto e campo d'applicazione 

 
1La presente ordinanza disciplina l'utilizzazione di organismi, dei loro 

metaboliti e dei loro rifiuti nell'ambiente, in particolare di organismi 

geneticamente modificati, patogeni o alloctoni. 
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Ordinanza sull'emissione 

deliberata nell'ambiente (OEDA) 

Per tutti gli organismi vige: 

 

•Art. 4 Controllo autonomo per la messa in commercio 

 

•Art. 5 Informazione degli acquirenti 

 

•Art. 6 Diligenza 
1 Chi utilizza organismi nell'ambiente a fini diversi dalla messa in 

commercio deve impiegare ogni cura imposta dalle circostanze affinché gli 

organismi, i loro metaboliti e i loro rifiuti non possano:  

 

a. mettere in pericolo l'uomo, gli animali e l'ambiente;  

b. pregiudicare la diversità biologica e la sua utilizzazione sostenibile. 
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Per i neobiota vige: 

 

•Art. 15 
1 L'utilizzazione nell'ambiente di organismi alloctoni deve avvenire in 

modo tale da non mettere in pericolo l'uomo, gli animali e l'ambiente e da 

non pregiudicare la diversità biologica e la sua utilizzazione sostenibile, in 

particolare in modo tale da: 

a.  non mettere in pericolo la salute dell'uomo e degli animali, in 

particolare mediante sostanze tossiche o allergeniche;  

b.  non permettere la propagazione e la moltiplicazione incontrollate degli 

organismi nell'ambiente; 

 

… 

Ordinanza sull'emissione 

deliberata nell'ambiente (OEDA) 
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Per i neobiota vietati vige: 

 

•Art. 15 
2 Gli organismi alloctoni invasivi secondo l'allegato 2 non possono essere 

utilizzati direttamente nell'ambiente; fanno eccezione le misure intese a 

combattere tali organismi. Nel singolo caso, l'Ufficio federale 

dell'ambiente (UFAM) può concedere una deroga per l'utilizzazione 

diretta se il richiedente prova che ha adottato tutte le misure necessarie 

per adempiere a quanto disposto dal capoverso 1. 
 

3 Se è inquinato da organismi alloctoni invasivi di cui all'allegato 2, il 

suolo asportato deve essere riciclato o smaltito nel luogo in cui viene 

prelevato in modo tale da escludere l'ulteriore diffusione di tali organismi. 

Ordinanza sull'emissione 

deliberata nell'ambiente (OEDA) 
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Art. 48 Controllo successivo (sorveglianza del mercato) secondo la presente 

ordinanza 
2I Cantoni controllano, sulla base di campioni o su richiesta dell'UFAM, in particolare 

se: 

   a. sono rispettate le prescrizioni sull'informazione degli acquirenti (art. 5); 

 

Art. 49 Sorveglianza dell'obbligo di diligenza 
1I Cantoni sorvegliano l'osservanza dell'obbligo di diligenza secondo gli articoli 6-9, 

12, 13, 15 e 16 nell'ambito dell'utilizzazione di organismi nell'ambiente. 

 

15.L'utilizzazione nell'ambiente di organismi alloctoni deve avvenire in modo tale da 

…. b. non permettere la propagazione e la moltiplicazione incontrollate degli 

organismi nell'ambiente;… 
2Gli organismi alloctoni invasivi secondo l'allegato 2 non possono essere utilizzati 

direttamente nell'ambiente … 
3Se è inquinato da organismi alloctoni invasivi di cui all'allegato 2, il suolo 

asportato deve essere riciclato o smaltito nel luogo in cui viene prelevato in modo 

tale da escludere l'ulteriore diffusione di tali organismi.  

Compiti del Cantone (1) 
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  Compiti del Cantone(2) 

Art. 48 Controllo successivo (sorveglianza del mercato) secondo la presente 

ordinanza 
2I Cantoni controllano, sulla base di campioni o su richiesta dell'UFAM, in particolare 

se: 

   a. sono rispettate le prescrizioni sull'informazione degli acquirenti (art. 5); 

 

Art. 49 Sorveglianza dell'obbligo di diligenza 
1I Cantoni sorvegliano l'osservanza dell'obbligo di diligenza secondo gli articoli 6-9, 

12, 13, 15 e 16 nell'ambito dell'utilizzazione di organismi nell'ambiente. 

 

15.L'utilizzazione nell'ambiente di organismi alloctoni deve avvenire in modo tale da 

…. b. non permettere la propagazione e la moltiplicazione incontrollate degli 

organismi nell'ambiente;… 
2Gli organismi alloctoni invasivi secondo l'allegato 2 non possono essere utilizzati 

direttamente nell'ambiente … 
3Se è inquinato da organismi alloctoni invasivi di cui all'allegato 2, il suolo 

asportato deve essere riciclato o smaltito nel luogo in cui viene prelevato in modo 

tale da escludere l'ulteriore diffusione di tali organismi.  
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Specie vietate secondo l’allegato 2 dell’OEDA 

Ambrosia Sommacco maggiore Panace di Mantegazzi 

Verghe d’oro americane, 

incl. ibridi 

Senecione sudafricano Poligoni asiatici, incl. 

ibridi 

Balsamina ghiandolosa 

Piante acquatiche 

• Pianta grassa di Helms 

• Peste d'acqua di Nuttall 

• Soldinella reniforme 

• Porracchia a fiori grandi 

• Porracchia plepoide 
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  Compiti del Cantone (3) 

Art. 48 Controllo successivo (sorveglianza del mercato) secondo la presente 

ordinanza 
2I Cantoni controllano, sulla base di campioni o su richiesta dell'UFAM, in particolare 

se: 

   a. sono rispettate le prescrizioni sull'informazione degli acquirenti (art. 5); 

 

Art. 49 Sorveglianza dell'obbligo di diligenza 
1I Cantoni sorvegliano l'osservanza dell'obbligo di diligenza secondo gli articoli 6-9, 

12, 13, 15 e 16 nell'ambito dell'utilizzazione di organismi nell'ambiente. 

 

15.L'utilizzazione nell'ambiente di organismi alloctoni deve avvenire in modo tale da 

…. b. non permettere la propagazione e la moltiplicazione incontrollate degli 

organismi nell'ambiente;… 
2Gli organismi alloctoni invasivi secondo l'allegato 2 non possono essere utilizzati 

direttamente nell'ambiente … 
3Se è inquinato da organismi alloctoni invasivi di cui all'allegato 2, il suolo 

asportato deve essere riciclato o smaltito nel luogo in cui viene prelevato in modo 

tale da escludere l'ulteriore diffusione di tali organismi.  
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Zürich, 

Luisenstrasse  
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  Compiti del Cantone (4) 

Art. 48 Controllo successivo (sorveglianza del mercato) secondo la presente 

ordinanza 
2I Cantoni controllano, sulla base di campioni o su richiesta dell'UFAM, in particolare 

se: 

   a. sono rispettate le prescrizioni sull'informazione degli acquirenti (art. 5); 

 

Art. 49 Sorveglianza dell'obbligo di diligenza 
1I Cantoni sorvegliano l'osservanza dell'obbligo di diligenza secondo gli articoli 6-9, 

12, 13, 15 e 16 nell'ambito dell'utilizzazione di organismi nell'ambiente. 

 

15.L'utilizzazione nell'ambiente di organismi alloctoni deve avvenire in modo tale da 

…. b. non permettere la propagazione e la moltiplicazione incontrollate degli 

organismi nell'ambiente;… 
2Gli organismi alloctoni invasivi secondo l'allegato 2 non possono essere utilizzati 

direttamente nell'ambiente … 
3Se è inquinato da organismi alloctoni invasivi di cui all'allegato 2, il suolo 

asportato deve essere riciclato o smaltito nel luogo in cui viene prelevato in modo 

tale da escludere l'ulteriore diffusione di tali organismi.  
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OEDA art. 15 cpv. 3: 

„ 3Se è inquinato da organismi alloctoni 

invasivi di cui all'allegato 2, il suolo 

asportato deve essere riciclato o smaltito 

nel luogo in cui viene prelevato in modo 

tale da escludere l'ulteriore diffusione di tali 

organismi.“ 

Nello scavo stesso (la 

superficie non può essere 

ampliata) 

Smaltimento corretto in una 

discarica oppure in una cava 

di ghiaia adatta 

2. Suolo asportato 
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DOMANDA DI COSTRUZIONE 
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- Danni diretti alla salute 

- Minaccia concreta per la biodiversità 

• Ambrosia • Panace di Mantegazzi • Senecione 

sudafricano 

Nel caso in cui:  

3. Obbilgo di lotta 
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Minaccia di un bene degno di protezione  Art. 52 OEDA 
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Nessun bene degno di protezione ai sensi dell’OEDA minacciato  ZGB 
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Gruppi di lavoro 
(AGIN A, AGIN B, 

AGIN C, AGIN D, 

AGIN E) 

 

 

 

 

 

 

AGIN 
Confederazione 

Commissione KP Neobiota 
• Centrale 

• Nord-ovest  

• Est 

• Sud 

• Romandia 

Cantoni 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

KP- Neobiota 
piattaforma 

cantonale: 

(Kantonale Plattform) 

dei coordinatori per i 

neobiota 

(KP-Neobiota) 

Ricerca, settori 

professionali,  

istituzioni, 

associazioni 

UFAM, UFAG 

Conferenzen 
• KVU 

• JFK 

• KPSD 

• KBNL 

• KOK 

• KOLAS 

Assessore sempre presente: 

direttore dei gruppi di lavoro 
(AGIN A, AGIN B, AGIN C, AGIN D, 

AGIN E) 

AGIN  

Arbeitsgruppe invasive Neobiota –  

Gruppo di lavoro Neobiota invasivi 
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Obiettivi dell’AGIN  

 L’AGIN promuove il sostegno agli attori coinvolti nella 
percezione e definizione dei compiti ai sensi dell’OEDA 
tramite:  

 

 Riconoscimento dei problemi, comunicazione e 

regolamentazione del linguaggio unitaria. 

 Panoramica della situazione attuale. 

 Trasparenza e prospettiva su chi dove e come è attivo.  

 Allestimento della documentazione per la strategia nazionale.  

 Piattaforma per la coordinazione delle attività dei Cantoni e della 

Confederazione.  

 Promozione di scambio di esperienze nell’ambito di conoscenze 

scientifiche, studi, convegni, progetti in corso ecc.  

 Convergenza di una pianificazione funzionale di misure 
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Principi dei gruppi di lavoro AGIN 

1) Comprensione su cosa e come: 

Consenso nell’interpretare l’OEDA 

(intesa tra confederazione, cantoni, esperti e 

settori professionalo) 

2) Informazione a tutti gli attori coinvolti in 

modo equilibrato 

3) Esecuzione armonizzata
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 Raccomandazioni e soluzioni per 

l’esecuzione nell’ambito di asporto 

di suolo biologicamente 

contaminato  

 Ancoraggio in fase di concessione 

e di realizzazione 

 In seguito alla revisione totale 

dell’Ordinanza tecnica sui rifiuti 

(ora OPSR) a inizio 2016 è stata 

elaborata una direttiva per l’utilizzo 

di suolo biologicamente 

contaminato.  

 

 

 

AGIN A (Utilizzo di suolo asportato con 

contaminazioni biologiche) 
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 Raccomandazioni per la priorità 

di organismi inerenti la lotta  

 Coordinazione intercantonale 

della lotta  

 Proposta per metodi di lotta 

ottimali („Best Practice“) per le 

specie più importanti 

 Raccomandazioni per il 

compostaggio/fermentazione di 

materiale di scarto delle neofite  

AGIN B (Lotta) 
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 Aiuto alle ispezioni cantonali per controlli 

nell’ambito del divieto di utilizzo e dell’obbligo 

di cautela  

 Lista di riferimento per il commercio di 

neofite, che non dovrebbero più essere 

vendute (?) 

 Obbligo di dicitura per piante invasive (2013) 

 Creazione di una buona collaborazione nei 

gruppi di lavoro con i settori professionali 

(principalmente Jardin Suisse) e la ricerca, 

p.es. eliminare dal catalogo singoli prodotti 

AGIN C (Sorveglianza/ 

controllo)  
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 Definizione dei campi d’azione più urgenti e 

importanti nell’ambito dei neozoi, che non 

sono regolati in un altro modo (p.es. caccia):   

 Aiuto all’esecuzione per Cantoni e 

commercio di animali (zoo)  

 Lista con raccomandazioni per il commercio, 

sulla quale risultano gli animali e gli 

organismi acquatici a cui sarebbe opportuno 

rinunciare  

AGIN D (Animali) 
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 creato nel 2015 

 direzione: Infoflora 

 obiettivo: scambio di dati tra 

 cantoni e istituzioni  

AGIN E  

(Amministrazione dei dati) 
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Stufenkonzept BAFU 

 

Obiettivo 10 

Concetto dei livelli 

invasive 

non 

invasive 

Strategia 

OEDA 


